
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

ABITUDINI E NOVITÀ DAL 

SAHEL  

ad abitursi è la pioggia. Le riu-

nioni più importanti possono 

essere annullate e, nel caso 

foste arrivati, ingenuamente, nel 

luogo dell’incontro, attenderete 

invano l’arrivo dei partecipanti. 

Sarete compianti con un sorri-

so, come neofiti, ingenui che 

ancora non sanno cogliere gli 

usi e costumi di una civiltà. Fa-

rete la figura dei barbari che 

non sanno apprezzare le cose 

della vita. Quando piove tutto si 

ferma e basta. Le pioggie rara-

mente durano più di paio d’ore. 

Vale la pena lasciare liberi gli 

occhi di guardare la pioggia 

cadere. Piove, governo ladro, si 

diceva una volta altrove. Nel 

Sahel la pioggia è un avveni-

mento, uno spettacolo da con-

templare, un fenomeno sempre 

unico, un evento irripetibile al 

quale assistere come in prima 

visione. Molti dei temporali, per 

pudore, accadono di notte, qua-

si a rendere il mistero ancora 

più indecifrabile, oppure quando 

meno lo si aspetta. A poco val-

gono le previsioni del tempo, 

introdotte pure qui con sufficien-

te professionalità, la pioggia 

sorprende e destabilizza. Tant’è 

vero che anche quest’anno i 

morti per inondazioni si contano 

a decine e i sinistrati a migliaia 

senza contare campi e animali 

(Continua a pagina 2) 

N on c’è nulla di nuovo 

sotto il sole, ci ricorda il 

libro del Qoelet. Afferma senza 

timore che c’è un momento per 

tutto e un tempo per ogni cosa 

sotto il cielo. Il saggio del libro 

conclude che tutto è vanità, 

soffio che svanisce in fretta, 

come bruma mattutina. L’autore 

coglie l’aspetto abitudinario 

dell’esistenza, la ripetizione di 

gesti, pensieri, parole e azioni. 

La cronaca quotidiana è una 

litania di cose già vissute, risa-

pute, commentate e più volte 

interpretate. La storia come 

ciclo che si ripete oppure come 

segmento che si apre verso 

l’inedito. Concezioni della vita 

che si completano e non smen-

tiscono affatto la vanità che 

accompagna la maggior parte 

delle umane azioni. Mettiamo, 

ad esempio, i naufragi e le morti 

dei migranti e rifugiati nel Mar 

Mediterraneo, un dramma di 

questi ultimi giorni. Appaiono 

per molti come un’abitudine, 

una tra le tante, in fretta accan-

tonata per passare in fretta ad 

altre cose. Le diseguaglianze 

ogni volta più consistenti tra 

Paesi e all’interno dei Paesi, tra 

una minima classe capitalista 

transnazionale, e il resto del 

mondo considerato accdentale 

periferia o zavorra di cui disfarsi 

se necessario. Sono un’abitudi-

ne le cifre dei morti per il più 

pericoloso e marginalizzato dei 

virus, quello della fame che, 

secondo Jean Ziegler, ogni cin-

que secondi uccide un bimbo 

sotto i dieci anni. Secondo lo 

stesso autore sono più di sei 

milioni, solamente nel 2017. Ci 

si abitua al dolore, all’oppressio-

ne, allo scandalo dell’esclusio-

ne, alla violenza operata su 

donne, bambini, poveri e non 

ancora nati. Ci sia abitua alla 

vita come fosse un mestiere 

come un altro. Solo vanità. 

Nel Sahel ciò a cui non si riesce 
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e infrastrutture danneg-

giate. Persino il simbolo 

del Niger, una giraffa di 

25 anni, ha perso la ri-

spettabile vita recente-

mente nelle stesse circo-

stanze. La pioggia è nel 

Sahel una delle novità 

permanenti. 

Abitudine deriva dal ter-

mine latino ‘habitus’, 

modo di essere e, nel 

modo comune di pensa-

re, diventa spesso as-

suefazione, consuetudi-

ne, routine, vizio. Già, un 

vizio che orienta e ritorna 

per ‘banalizzare’ in fondo 

la realtà. Martedì scorso, 

per esempio, abbiamo 

assistito all’ennesimo 

colpo di stato militare nel 

(Continua da pagina 1) vicino Mali. Dall’arrivo 

nel Sahel di chi scrive è 

il secondo effettuato 

nello stesso Paese. Il 

precedente si perpetrò 

nel 2012 da una parte 

dei militari che crearono 

un ‘Comitato Nazionale 

per la Restaurazione 

della Democrazia e dello 

Stato’ (CNRDS). Proba-

bilmente gli otto anni 

passati non sono bastati 

e per questo si è reso 

necessario un nuovo 

colpo di stato militare 

con a capo il colonnello 

Assimi Goita. Un altro 

comitato è stato creato, 

chiamato più concisa-

mente ‘Comitato Nazio-

nale per la salvezza del 

Popolo’ (CNSP).  La 

democrazia 

‘tropicalizzata’, con ele-

zioni irregolari e che 

hanno la trasparenza del 

denaro con le quali sono 

organizzate, i cambia-

menti di Costituzione per 

rendere indefiniti i man-

dati presidenziali, le ope-

razioni Covid-19 per 

organizzarne e distrui-

buirne i fondi internazio-

nali. Si, nulla di nuovo 

sotto il sole del Sahel, 

come scriveva il saggio 

del libro a suo tempo, 

dove c’era un momento 

per tutto e un tempo per 

ogni cosa sotto il cielo. Il 

Qoelet non poteva im-

maginare che, nel Sahel, 

la pioggia e la sabbia, 

sono le uniche novità 

che impediscono di abi-

tuarsi alla vita. 

Mauro Armanino,      

Niamey, agosto 2020 

Mauro Armanino, 

ligure di origine, 

già 

metalmeccanico 

e sindacalista, 

missionario 

presso la Società 

Missioni Africane 

(Sma), ha operato 

in Costa d’Avorio, 

Argentina, Liberia 

e in Niger dove si 

trova 

attualmente. Di 

formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di 

Marassi a Genova 

durante una sosta 

in Italia. 

Collabora con 

Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  
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I Csv di Cosenza e di 
Foggia hanno assegnato 
un riconoscimento a chi 
durante l’emergenza 
sanitaria ha scelto di fare 
volontariato, spesso indi-
vidualmente e per la 
prima volta. Tra i premia-
ti un ristoratore che ha 
trasformato il suo locale 
in un banco alimentare 

R 
itrovarsi inaspet-
tatamente a con-
dividere una 

stessa situazione, così 
come avvenuto nei mesi 
del lockdown provocato 
dall’emergenza Corona-
virus, ha avuto tra le sue 
conseguenze più positi-
ve una forte spinta alla 
solidarietà. Come emer-
ge anche nel report di 
CSVnet “Il volontariato e 
la pandemia” sono state 
migliaia le persone che 
in tutto il paese hanno 
offerto il proprio aiuto, 
impegnandosi, spesso 
per la prima volta, in 
attività di volontariato. In 
questi casi, i Csv hanno 
svolto un ruolo fonda-

mentale, riuscendo a 
convogliare questa vo-
glia di fare volontariato in 
iniziative concrete, spes-
so create ad hoc, ma 
anche già presenti e ben 
consolidate sui territori. 

Oggi che la fase acuta 
della crisi è passata, 
alcuni Centri di servizio 
stanno dando un ricono-
scimento tangibile alle 
persone che si sono 
messe in gioco, anche 
allo scopo di non disper-
dere questa nuova linfa. 

A Cosenza, ad esempio, 
durante il lockdown solo 
per confezionare più di 4 
mila pacchi alimentari 
sono state donate 1.050 
ore di volontariato. Alla 
vigilia del Giorno del 
dono, Csv e Comune 
hanno ringraziato in una 
cerimonia pubblica i 108 
volontari protagonisti di 
questa grande azione 
solidale. Di questi 77 
appartengono a 12 asso-
ciazioni della città, men-
tre 31 sono i cosiddet-
ti “volontari informali”, 

cittadini attivi che in molti 
casi hanno deciso di 
entrare nel mondo del 
volontariato proprio du-
rante la crisi sanitaria. Di 
questi nuovi volontari, in 
20 si sono inoltre resi 
disponibili ad essere 
contattati dal Csv, in 
base alle esigenze, per 
far parte di altre espe-
rienze di solidarietà. La 
direttrice del Csv Maria-
carla Coscarella ha ricor-
dato che il Centro di ser-
vizio “ha attivato uno 
sportello di orientamento 
al volontariato per i citta-
dini e sta costruendo 
percorsi che possano 
favorire il contributo di 
ciascuno alla crescita 
della comunità”. 

A Foggia, invece, in 
occasione dell’evento 
“Riformarsi e innovarsi 
per il sociale” organizza-
to dal Csv nell’ambito 
del bando “Puglia Capi-
tale Sociale 2.0” finan-
ziato dalla Regione, so-
no stati premiati i vincito-
ri dell’avviso 
“Volontariato informale”, 
cittadini e gruppi che si 
sono distinti per azioni e 
comportamenti virtuosi, 
con particolare attenzio-
ne a quanto fatto durante 
l’emergenza. Sono stati 
assegnati tre premi e sei 
menzioni speciali. I pre-
mi consistevano in 
“gettoni di volontariato”, 
da utilizzare per imple-
mentare le attività di 
volontariato già avviate. 

Ad esempio Mohamed 
Diuf (residente presso 
Casa Sankara a San 
Severo), terzo classifica-
to dei premiati, ha cuci-
to mascherine in stile 
africano per i residenti 
della struttura e non so-
lo; Stefania D'Agrippino 
e Anna Maria Iacobelli, 

“INFORMALI” E SOLIDALI: UN PREMIO PER 

I VOLONTARI DEL LOCKDOWN 

seconde classificate, 
hanno confezionato, 
insieme ad un gruppo di 
donne, 5 mila mascheri-
ne e promosso una rac-
colta fondi i cui proventi 
sono stati donati al poli-
clinico Riuniti di Foggia. 
Il primo premio è andato 
a Matteo Florio, titolare 
di un ristorante a San 
Nicandro Garganico, che 
a marzo ha chiuso il 
proprio locale trasfor-
mandolo in banco ali-
mentare per le persone 
bisognose e donando il 
bonus di 600 euro desti-
nato alle partite iva per 
l’acquisto di derrate con-
segnate all’Avers, che 
gestiva il Centro operati-
vo comunale. A ricevere 
le menzioni speciali sono 
stati, tra gli altri, Antonio 
Ianzano di San Marco in 
Lamis, infermiere, che 
ha dedicato il proprio 
tempo libero alla pulizia 
di un’area verde, ha rea-
lizzato un mosaico su un 
muro ripulito e ha donato 
mascherine cucite a ma-
no alla protezione civile; 
il gruppo La locanda dei 
ragazzi di Foggia ha 
fornito invece assistenza 
in videoconferenza du-
rante lockdown a giovani 
soli, a rischio dipenden-
za da internet, con pro-
blemi di ansia e disabili-
tà. 

Alessia Ciccotti  

CSVnet - 

Associazione 

centri di servizio 

per il volontariato 

Sede 

centrale: Via 

Flaminia, 53 - 

00196 Roma  

tel. 06 88 80 29 

09 fax 06 88 80 

29 10 e-mail: 

segreteria@csvne

t.it 

https://www.csvnet.it/phocadownload/pubblicazioni/Report%20Consultazione%20Csv-Covid.pdf
https://www.csvnet.it/phocadownload/pubblicazioni/Report%20Consultazione%20Csv-Covid.pdf
http://csvcosenza.it/notizie/territori/area-urbana/6606-cosenza-citta-solidale-csv-e-comune-ringraziano-volontari
https://youtu.be/nt5mXB1wcLM
https://youtu.be/nt5mXB1wcLM
https://csvfoggia.it/
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COME FUNZIONA 

IL PROGRAMMA DI 

MENTORING:  

Il programma di men-

toring si configura in 

5 fasi: 

1) Proposta di inte-

resse a partecipare 
al programma di 

mentoring scrivendo-

ci qui 

2) Partecipazione 

ad un corso base di 

formazione. 

 Normalmente ven-

gono organizzati du-

rante i fine settimana, 

così da consentire ai 

cittadini di potervi 

partecipare con tran-

quillità. E’ importante 

sottolineare che il 

percorso formativo 

iniziale di circa 20 

ore è obbligatorio per 

poter accedere al 

programma di mento-

ring di Defence for 

Children Italia perché 

fornisce le competen-

ze e le conoscenze 

necessarie per af-

frontare l’esperienza. 

3) Processo di abbi-

namento tra mento-

re e giovane che 
sarà effettuato da 

Defence for Children 

Italia a seguito di una 

serie di informazioni 

raccolte nell’ambito 

del corso di formazio-

ne e i successivi col-

loqui informativi. An-

che il giovane dovrà 

aderire volontaria-

mente al progetto di 

mentoring attraverso 

la sottoscrizione di 

un impegno formale!  

4) Mentoring. Il per-
corso ha una durata 

minima di 6 mesi du-

rante i quali il rappor-

to si potrà consolida-

re arrivando a diven-

tare continuativo nel 

tempo. Durante que-

sto lasso di tempo, il 

mentore e il giovane 

potranno contare sul-

la nostra assistenza 

e il nostro supporto 

tecnico.  Defence for 

Children intende faci-

litare l’incontro fra 

queste due  persone 

e assicurare che lo 

sviluppo di questo 

rapporto sia costrutti-

vo e positivo per en-

trambi. In particolare, 

si intende operare 

affinché la persona 

giovane possa rag-

giungere gli obiettivi 

del piano individualiz-

zato che verrà stabili-

to insieme. A tal fine 

il coordinamento con 

il mentore è molto 

importante per ga-

rantire la coerenza di 

questo processo.  

5) Valutazione del 

percorso. Dopo i sei 
mesi, una valutazio-

ne congiunta sarà 

effettuata per com-

prendere se inter-

rompere il rapporto di 

mentoring con il gio-

vane o se invece 

continuare il progetto 

di mentoring suppor-

tato da Defence for 

Children Italia oppure 

in autonomia. 

IL PROGETTO RE-

GENERATIONS: 

Il progetto Re-

Generations, co-

finanziato dal Pro-

gramma Asilo Migra-

zione e Integrazione 

dell’Unione Europea 

e dall’iniziativa Neve-

ralone, nasce dalla 

necessità di poten-

ziare meccanismi di 

 

inclusione sociale 

delle giovani genera-

zioni di persone mi-

granti (young) arrivati 

in Itallia senza fami-

gliari o altri adulti di 

riferimento, a seguito 

del compimento dei 

18 anni, attraverso il 

coinvolgimento attivo 

della comunità loca-

le.  Il coinvolgimento 

e il supporto di mem-

bri della società civile 

che diventano men-

tori, ovvero punti di 

riferimento per questi 

ragazzi e ponti tra 

loro e la propria co-

munità, diventa un 

elemento importante 

di inclusione e valo-

rizzazione delle com-

petenze, delle storie 

e dei vissuti di questi 

giovani ma costitui-

sce anche un ele-

mento di scoperta e 

crescita per la cittadi-

nanza stessa. 

Sede legale: 

c/o CESV - Via 

Liberiana 17 

00185 Roma 

Sede operativa e 

amministrativa: 

Via Bellucci 6 c/

o Convitto 

Nazionale 

Colombo 

16124 Genova 

Tel. 010 0899050 

info@defenceforc

hildren.it 

www.defencefor

children.it 

http://www.defenceforchildren.it/contatti.html
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Un gruppo di detenuti del 
carcere Rodolfo Morandi 
di Saluzzo ha deciso di 

scrivere  
ogni anno, a ridosso 
dell’8 settembre, una 

lettera aperta alla cittadi-
nanza 

A 
nche quest’anno, 
dopo quella pri-
ma volta dell’ 8 

settembre 2018, non 
vogliamo venire meno 
all’impegno che aveva-
mo preso. È vero, siamo 
in ritardo di un mese 
rispetto all’8 settembre, 
data in cui si festeggia 
l’Armistizio e la nascita 
della Resistenza che 
simbolicamente aveva-
mo scelto per inviare una 
nostra lettera alla cittadi-
nanza. Chiediamo scusa 
per il ritardo, ma il 2020 
è stato l’anno del Coro-
navirus.  

In questi mesi di chiusu-
ra totale ci è venuta a 
mancare la nostra figura 
principale, la nostra gui-
da, il nostro docente 
Pietro Tartamella dell’as-
sociazione di promozio-
ne sociale Cascina Ma-
condo, colui che ci ha 
introdotto e accompa-
gnato in questi anni nel 
mondo magico della 
scrittura e della poesia e 
che, come tutti gli altri 
professori e volontari, è 
rimasto bloccato all’e-
sterno delle mura.  

È stata per noi una gran-
de perdita. L’unico modo 
di comunicare o di inte-
ragire con lui in questi 
mesi è stato solamente 
tramite lettera.  

Di solito, diverse settima-
ne prima della data pre-
vista, cominciavamo a 
discutere tra di noi, cer-
cando di individuare i 
contenuti che avremmo 
scritto: appunti, bozze, 
rifacimenti venivano letti 
e corretti in continuazio-
ne ogni giorno, per trova-
re le parole giuste da 
inserire in quella che poi 
sarebbe diventata la 
lettera definitiva. Que-
st’anno non ci è stato 
possibile dedicare così 
tanto lavoro alle revisioni 
e alle riletture, e non ci è 
stato possibile essere 
puntuali.  

Per noi, mantenere que-
sto impegno, non è così 
semplice, come di primo 
acchito può sembrare, e 
un anno, anche se lun-
go, passa velocemente, 
così velocemente che 
siamo arrivati agli sgoc-
cioli della scadenza sen-
za nemmeno rendercene 
conto… 

Il dramma del Covid-19 
non ha certo risparmiato 
il carcere.  

Tutte le attività tratta-
mentali e scolastiche 
sono state bruscamente 
e completamente inter-
rotte, anche a causa  di 
alcuni contagi provenien-
ti da detenuti incauta-
mente trasferiti a Saluz-
zo da altre zone infette 
d’Italia. Non aver avuto 
più alcun contatto con il 
mondo libero ha molto 
aumentato il nostro isola-

mento oggettivo e la sua 
percezione. Abbiamo 
anche dovuto fare a me-
no delle visite dei fami-
gliari, particolarmente 
preziose per i reclusi. Di 
contro sono aumentate 
le nostre telefonate ai 
famigliari, comprese le 
videochiamate, comple-
tamente innovative ri-
spetto al consueto.  

Come sempre avviene, 
abbiamo compreso l’im-
portanza delle attività 
culturali nel momento in 
cui ne siamo stati privati 
ed è dura sentirsi tagliati 
fuori dal contesto socia-
le.  

Per questo motivo, nono-
stante si comprenda la 
necessità della tutela 
sanitaria e i limiti che 
questa impone, non ve-
diamo l’ora che l’emer-
genza termini, in modo 
da poter nuovamente 
fruire di tutte le opportu-
nità culturali che il con-
tatto con gli operatori 
esterni ci consentiva. 

Voi del mondo libero, tra 
ogni sorta di paure e 
chiusure di ogni genere 
e, per ultimo, privati an-
che di molte libertà, siete 
andati avanti giorno do-
po giorno per contrastare 
questo male nuovo che è 
il Coronavirus.. Anche 
qui, in carcere, i giorni 
sono volati, impegnati 
nel seguire con attenzio-
ne e dispiacere le notizie 
che i Tg ci davano su 
quello che succedeva 
fuori da queste mura. 

Per fortuna durante l’an-
no nessuno di noi del 
gruppo è morto, qualcu-
no è stato trasferito, uno 
è andato in semilibertà, 

altri si sono aggiunti, 
quindi a conti fatti è già 
un gran successo visto 
dal nostro punto di vista. 
L’impegno che ci siamo 
presi vuole portare una 
parola dal mondo carce-
rario al mondo esterno, 
cercando di far convivere 
questi due mondi, il vo-
stro e il nostro. Forse 
qualcuno penserà che 
queste nostre parole 
siano dette così, tanto 
per dire. Ma forse ci sarà 
qualcuno, magari anche 
solo una persona che, 
leggendo queste righe, 
sentirà la nostra vicinan-
za ai tristi giorni passati 
e a quelli che verranno, 
e ci auguriamo che pos-
sa essere d’aiuto e con-
forto per tutti.   

 8 ottobre 2020  -      
Carcere di Reclusione 

“Rodolfo Morandi” –  
Saluzzo 

Ally Said Mhando,     
Carmine Cascio, Dino, 

Emilio Toscani,         
Gian Luca Landonio,  

Giuseppe Casciola,  
Giuseppe Sanfilippo, 
Guglielmo Giuliano,  

Ibrahim Mosabal,  
Luigi Scognamiglio, 

Maurizio Tripodi,       
Niveo Batzella,          

Roberto Agnello 
 

8 OTTOBRE 2020 -  LETTERA APERTA  

DEI DETENUTI DI SALUZZO ALLA CITTADINANZA 

Cascina Macondo - 

Associazione di 

Promozione 

Sociale 

Cèntro Nazionale 

per la Promozione 

della  

Lettura Creativa 

ad Alta Voce e 

Poètica Haikù 

Borgata Madònna 

della Róvere, 4  -

  10020 Riva 

Prèsso Chièri (TO) 
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L’iniziativa dell’Ottobre 

Rosa è promossa dalla 

Lilt (Lega Italiana per la 

Lotta contro i Tumori) e 

coincide con la Campa-

gna Mondiale Nastro 

Rosa 

R adio Civita 

InBlu aderisce 

alla campagna della Lilt 

(Lega Italiana per la 

Lotta contro i Tumori) 

per la prevenzione del 

tumore al seno. Sui ca-

nali social il logo della 

radio si tingerà di rosa 

per tutto il mese di otto-

bre, durante il quale ci 

saranno interviste, ap-

profondimenti in radio e 

articoli su 

www.radiocivitainblu.it. 

Un’iniziativa condivisa 

con entusiasmo dalla 

sede Lilt Gaeta/

SudPontino, guidata dal 

responsabile, il dottor 

Rosario Cienzo. Un plau-

so alla nostra idea arriva 

anche dalla Lilt provin-

ciale con la presidente 

dottoressa Nicoletta 

D’Erme e dal professor 

Fabio Ricci, senologo, 

direttore clinico della 

Breast Unit dell’Ospeda-

le Santa Maria Goretti di 

Latina. A Gaeta e Sud 

Pontino è attiva da 5 

anni una sede Lilt (con 

una delegazione di 

volontari aderenti alla 

Lilt provinciale di Lati-

na) aperta al pubblico 

ogni lunedì e giovedì 

dalle 17 alle 19 e ogni 

martedì e venerdì dalle 

10.30 alle 12.30. 

Il direttore di Radio 

Civita InBlu, don Mauri-

zio di Rienzo, afferma: 

"Ad ottobre passiamo dal 

blu al…rosa. Con questo 

piccolo gesto, Radio 

Civita InBlu vuole dare 

un segnale di attenzione 

e vicinanza a tutte le 

persone che si trovano 

ad affrontare un cancro 

al seno. Vogliamo cerca-

re di accendere un faro 

sui temi della prevenzio-

ne, della cura e della 

gestione dei tumori che, 

spesso, segnano profon-

damente il vissuto delle 

donne e delle loro fami-

glie”. 

Grazie alla Campagna 

Nastro Rosa, per tutto il 

mese di ottobre, sarà 

possibile sottoporsi a 

visite senologiche gratui-

te presso le associazioni 

provinciali Lilt e i circa 

400 ambulatori attivi sul 

territorio nazionale, dove 

si daranno anche consi-

gli, si troveranno opusco-

li dedicati, e informazioni 

sulle molte iniziative che 

ogni Lilt Provinciale sta 

preparando. Per farlo è 

necessario prenotarsi al 

numero verde Sos Lilt 

800 998877, dove si 

possono anche ottenere 

informazioni e indicazioni 

riguardo le proprie ne-

cessità. 

Radio Civita InBlu è la 

Radio on the Road nel 

Lazio sud dal 1988. Si 

ascolta in FM su 90.7 a 

Gaeta, Formia, Itri, Min-

turno, Spigno Saturnia, 

Baia Domizia e Cellole; 

FM 101.0 a Fondi, Monte 

San Biagio e Sperlonga; 

FM 103.8 a Itri. Radio 

Civita InBlu è in strea-

ming su 

www.radiocivitainblu.it, 

su smart device e nelle 

maggiori app radiofoni-

che. Podcast su Sprea-

ker, Spotify e le maggiori 

piattaforme audio. Linea 

diretta al 3488881447 o 

radiocivitain-

blu@gmail.com. 

RADIO CIVITA INBLU SI TINGE DI ROSA PER 

LA PREVENZIONE DEL TUMORE AL SENO 

Studio 1: 

Palazzo de Vio 

Piazza 

Cardinale 

Tommaso de 

Vio 9, 04024 

Gaeta LT 

Studio 2: 

Parrocchia San 

Biagio 

Via don Silvio 

Aniello snc, 

04026 Marina di 

Minturno LT  

www.radiocivita

inblu.it 

radiocivitainblu

@gmail.com - 

+393488881447  
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I 
l Centro Servizi al 

Volontariato dei Due 

Mari, nell’ambito 

delle attività programma-

te per l’anno 2020, pre-

vede la possibilità di 

avviare una co-

progettazione di micro-

azioni promozionali 

(MAP) con le associazio-

ni di volontariato che 

operano nel territorio 

metropolitano reggino. 

Per MAP intendia-

mo attività semplici e 

“leggere”, di durata 

limitata e con raggio di 

intervento ben circoscrit-

to, che non rientrano tra 

quelle ordinarie dell’as-

sociazione proponente e 

che abbiano come fine 

quello di promuovere e 

raccontare il volonta-

riato attraverso l’espe-

rienza dell’associazio-

ne. Tutte le MAP saran-

no patrocinate dal CSV 

pur rimanendo in capo 

all’associazione la titola-

rità dell’evento. 

Sono invitate ad avanza-

re proposte per la realiz-

zazione di micro-azioni 

per la promozione del 

volontariato e della 

cittadinanza attiva le 

organizzazioni di volon-

tariato che risultano già 

costituite e che hanno 

sede legale nel territorio 

della Città Metropolitana 

di Reggio Calabria. 

È possibile la collabora-

zione tra più associazioni 

di volontariato; in questo 

caso la proposta sarà 

considerata presentata 

da una OdV proponente, 

con la quale il CSV in-

tratterrà tutti i rapporti, e 

da una o più OdV part-

ner. 

L’associazione che in-

tende avviare una MAP 

può contattare il nostro 

Centro telefonando al 

numero 0965-324734 

oppure mandando una 

mail 

a promozione@csvrc.it e

ntro il 30 ottobre 2020. 

La richiesta verrà presa 

in carico dal CSV e verrà 

fissato un incontro per 

condividere l’idea, valu-

tarne la fattibilità, proget-

tarne l’eventuale realiz-

zazione e – previa auto-

rizzazione del consiglio 

direttivo del Centro – 

supportare l’associazio-

ne proponente nella fase 

attuativa. 

Referente: Maria Grazia 

Manti 

 

Centro Servizi al 

Volontariato 

dei Due Mari 

Via Frangipane 

III trav. priv. 20 

89129 Reggio 

Calabria 

Tel: +39 0965 

324734 

Fax: +39 0965 

890813 

www.csvrc.it 

info@csvrc.it 

info@pec.csvrc.it 

mailto:promozione@csvrc.it
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In seguito all’alluvione 
che ha colpito il Piemon-
te il 2 e il 3 ottobre la 
sede della Pubblica Assi-
stenza Anpas Croce 
Bianca di Ceva ha subi-
to ingenti danni con il 
magazzino completa-
mente allagato e la con-
seguente perdita di ma-
teriali e attrezzature, 
nonché dei dispositivi di 
protezione individuale di 
importanza vitale per lo 
svolgimento dei servizi in 
emergenza Covid-19. 

A 
lla richiesta di 
aiuto lanciata dal 
presidente della 

Croce Bianca Ceva, Fi-
lippo Dapino, hanno 
subito risposto le conso-
relle Anpas del Piemonte 
Croce Bianca di Fossa-
no e l’Associazione Vo-
lontari di Protezione 
Civile Città di Asti for-
nendo la Croce Bianca di 
Ceva dei necessari di-
spositivi di protezione 
individuale per svolgere i 
servizi nell’immediato sul 
territorio e aiutando i 
volontari di Ceva a libe-
rare dal fango i locali 
della sede. 

La solidarietà non si è 
fermata al Piemonte, 
all’appello del presidente 
Filippo Dapino e di An-
pas Piemonte hanno 
risposto le Pubbliche 
Assistenze Anpas della 
vicina Liguria che, grazie 
una cordata tra Croce 
Bianca Savona, Croce 
Bianca Albenga, Croce 
Verde Albisola, Croce 
Rosa Celle Ligure, Cro-
ce Bianca Finale Ligu-
re, Croce Verde Final-
borgo, Croce Verde 

Sestri Ponente, Croce 
Bianca Spotorno, Cro-
ce Bianca Andora, Cro-
ce Bianca Alassio, Cro-
ce d'Oro Albissola Ma-
rina, Croce Bianca 
Alassio, hanno ripristi-
nato la dotazione di di-
spositivi della Croce 
Bianca Ceva.  

A consegnare i materiali 
a Croce Bianca Ceva, a 
nome delle Pubbliche 
Assistenze della Liguria 
è stato il presidente ono-
rario di Anpas Comitato 
Regionale Liguria e pre-
sidente della Croce Bian-
ca Albenga, Dino Ardoi-
no.   

«Auguro alla Croce Bian-
ca Ceva – ha commenta-
to Dino Ardoino – di 
uscire da questa emer-
genza più forti e uniti di 
prima. Questi disastrosi 
eventi insegnano a tutti 
noi che il mondo del vo-
lontariato è sempre pre-
sente, senza distinzione 
di colore delle divise». 

Aiuti sono arrivati anche 
da Croce Bianca Ga-
ressio, Volontari Valli 
Monregalesi, Volontari 
del Soccorso di Clave-
sana, Croce Rossa di 
Peveragno, di Cuneo e 
di Monesiglio e dal Co-
mune di Calizzano (Sv).  

Il presidente Croce Bian-
ca Ceva, Filippo Dapi-
no: «La nostra sede ha 
avuto ingenti danni. Gra-
zie di cuore a tutti coloro 
che sono intervenuti 
portandoci il loro aiuto e 
sostegno morale: le con-
sorelle Anpas di Fossa-
no, Asti, Garessio, Villa-
nova Mondovì, Clavesa-

na, le Pubbliche Assi-
stenze della Liguria con 
Dino Ardoino, il Comune 
di Calizzano, il presiden-
te di Anpas Piemonte 
Andrea Bonizzoli e le 
Croce Rossa di Pevera-
gno, di Cuneo e di Mo-
nesiglio. Ringrazio anche 
l’onorevole Monica Cia-
burro per il suo interes-
samento. Quanto ci è 
accaduto, ne sono con-
vinto, ci farà crescere 
interiormente, rafforzan-
do i motivi per cui abbia-
mo scelto di essere vo-
lontari ovvero, portare 
aiuto a chi soffre cercan-
do nel limite del possibile 
un sorriso. Grazie a tutti 
per il profuso impegno».  

Andrea Bonizzoli, presi-
dente Anpas Piemonte: 
«Gli eventi calamitosi 
che hanno colpito il Pie-
monte il 2 e 3 ottobre 
hanno messo a dura 
prova la Croce Bianca di 
Ceva. Sabato 3 ottobre 
di prima mattina sono 
stato raggiunto dalla 
richiesta di aiuto del pre-
sidente Dapino, subito 
ho contattato il presiden-
te della Croce Bianca di 
Fossano, Fabrizio Ber-
gese che nel giro di po-
che ore ha organizzato 
una prima fornitura di 
dispositivi di protezione 
individuale e materiale 
sanitario per non fermare 
l’operatività della Croce 
Bianca di Ceva, perché 
nonostante il duro colpo 
ricevuto la principale 
preoccupazione del pre-
sidente Dapino e dei 
volontari di Ceva è stato 
quello di non fermarsi e 
di continuare a portare 
aiuto alle comunità dura-
mente colpite. Grazie ai 
volontari che hanno con-
tinuato a svolgere il loro 
compito nonostante 
quello che stava capitan-
do, grazie alle Associa-
zioni e ai volontari Anpas 
e Cri piemontesi e liguri 
che subito sono accorsi 
in aiuto».  

Nell’alta val Tanaro a 
Limone Piemonte (Cn) 
sono caduti quasi 600 
mm di acqua, quasi tutti 
nella giornata del 2 otto-
bre; valori estremi sono 
stati registrati anche 
nella stazione nel comu-
ne di Garessio (Cn) con 
oltre 400 mm. 

La Croce Bianca di Ce-
va, associata Anpas, può 
contare sull’impegno di 
83 volontari grazie ai 
quali nell’ultimo anno ha 
svolto oltre 7.300 servizi 
con una percorrenza di 
circa 300mila chilometri. 
Il parco automezzi è 
composto da sette au-
toambulanze e un mezzo 
attrezzato per trasporto 
disabili e quattro autovei-
coli per servizi socio 
sanitari.  

L’Anpas (Associazione 
Nazionale Pubbliche 
Assistenze) Comitato 
Regionale Piemonte 
rappresenta oggi 82 as-
sociazioni di volontariato 
con 9 sezioni distaccate, 
10mila volontari (di cui 
3.829 donne), 5.904 
soci, 492 dipendenti, di 
cui 62 amministrativi 
che, con 430 autoambu-
lanze, 211 automezzi per 
il trasporto disabili, 237 
automezzi per il traspor-
to persone e di protezio-
ne civile e 5 imbarcazio-
ni, svolgono annualmen-
te 520.967 servizi con 
una percorrenza com-
plessiva di oltre 17 milio-
ni di chilometri. 

ALLUVIONE IN PIEMONTE CROCE BIANCA 

CEVA RINGRAZIA PER GLI AIUTI  

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale Piemonte 

Mob. 334-6237861 – 

Tel. 011-4038090 – 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anpa

s.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemon

te.it 
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"Il Ministero degli Affa-
ri Regionali si adopere-
rà per inserire nel su-
perbonus edilizio an-
che l'abbattimento del-
le barriere architettoni-
che" 

C 
osì ha dichiarato 
- a nome del 
Ministro Boccia 

- Elisa Grande, Capo 
Dipartimento per gli 
Affari Regionali, ag-
giungendo "Il Ministro è 
in prima linea per la defi-
nizione dei livelli essen-
ziali, all'interno dei quali 
rientra anche l'abbatti-
mento delle barriere ar-
chitettoniche: nei prossi-
mi giorni avvieremo un 
tavolo di confronto con i 
Ministeri competenti, le 
Regioni e  gli Enti locali 
per individuare quelle 
azioni che possono es-
sere attuate come cam-
po comune anche in 
vista della prossima leg-
ge di bilancio. Chiedere-
mo ai Ministeri dell'Eco-
nomia e Finanze, delle 
Infrastrutture e Trasporti 
e delle Pari Opportunità 
(che ha la delega sulla 
disabilità) di fare fronte 
comune per raggiungere 
questo obiettivo". 

Questo uno dei passaggi 
più significativi emerso 
dai numerosi dibattiti 
della XVIII edizione del 
FIABADAY tenutasi 
domenica 4 ottobre ed il 
cui evento principale si è 
svolto come di consueto 
in Piazza Colonna a Ro-
ma con il palco davanti a 
Palazzo Chigi. 

Realizzato in collabora-
zione con la Presiden-
za del Consiglio dei 
Ministri il FiabaDay vuo-
le ogni anno ricordare 
quanto l'abbattimento 
delle barriere architetto-
niche sia una necessità 
imprescindibile per ogni 
persona. 

Proprio "dalla situazione 
d'emergenza della pan-
demia che ha fatto capi-
re alla totalità delle per-
sone, ciascuna nella 
propria diversità, che il 
tema dell'abbattimento 
delle barriere architetto-
niche è di tutti noi per cui 
rendere i condomini e le 
città accessibili è un be-
ne comune cui non pos-
siamo rinunciare" - come 
sottolineato dal Presi-
dente di FIABA Onlus 
Giuseppe Trieste - è 
nata l'annuale campa-
gna di sensibilizzazio-
ne “Per me il lockdown 
non è finito”. 

Un tema che anche Pa-
pa Francesco ha evi-
denziato nel suo mes-
saggio, "auspicando 
che l'annuale evento 
contribuisca a promuo-
vere una nuova cultura 
e una rinnovata sensi-
bilità sociale, evidenzia-
ta quest'anno dal feno-
meno del lockdown, che 
ha messo maggiormente 
in evidenza l'urgenza di 
un cambiamento strut-
turale anche fra le mu-
ra domestiche". 

Uniformità di vedute 
espressa anche da tutti i 
relatori in conferenza 
stampa del 1 ottobre 
presso la sala polifunzio-
nale della Presidenza del 
Consiglio, dal Segretario 
Generale della Presiden-
za del Consiglio dei Mini-
stri Roberto Chieppa, al 
Consigliere del Presiden-
te del Consiglio dei Mini-
stri in tema di disabilità 
Giuseppe Recinto, alla 

Ministra per le Pari Op-
portunità e la Famiglia 
Elena Bonetti. 

La campagna di sensi-
bilizzazione. “Per me il 
lockdown non è finito”. 

Nell'immaginario colletti-
vo le barriere architetto-
niche fanno immediata-
mente pensare alla per-
sona in carrozzina. In 
realtà chiunque incontri 
barriere o problemi negli 
spostamenti è definito 
come Persona a Ridotta 
Mobilità (PRM): una ca-
tegoria molto estesa in 
cui rientrano persone 
con disabilità permanen-
te o temporanea, anzia-
ni,persone che accom-
pagnano bimbi piccoli o 
con problemi di orienta-
mento, difficoltà d'ap-
prendimento o con disagi 
intellettivi o relazionali, 
persone di bassa statura 
o che si muovono con 
bagagli pesanti o ingom-
branti, donne in stato di 
gravidanza, ecc. Per 
tutte queste persone un 
gradino in più o in meno, 
un dislivello o una rampa 
di scale, ascensori non 
funzionanti o con cabine 
troppo piccole, possono 
davvero fare la differen-
za. La legge 13/1989 
"Disposizioni per favorire 
il superamento e l'elimi-
nazione delle barriere 
architettoniche negli edi-
fici privati" a più di 
trent’anni dalla sua pro-
mulgazione non è risulta-
ta sufficiente a rendere 
la maggior parte delle 
abitazioni effettivamente 
fruibili e confortevoli per 
tutti. Con l'evento del 4 
ottobre FIABA onlus 
vuole portare all'attenzio-
ne delle organizzazioni 
che andranno ad eserci-
tare la riqualificazione 
degli edifici e delle orga-
nizzazioni sindacali che 
rappresentano gli ammi-
nistratori di condominio, 

un programma di sensi-
bilizzazione condiviso 
atto ad ottenere l'abbatti-
mento anche di una sin-
gola, minima, barriera. 

L'edizione FiabaDay 
2020 si è svolta con il 
patrocinio di: Senato 
della Repubblica, Came-
ra dei Deputati, Presi-
denza del Consiglio dei 
Ministri, Ministero degli 
Affari Esteri e della Coo-
perazione Internaziona-
le, Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, 
Ministero della Giustizia, 
Ministero della Difesa, 
Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio 
e del Mare, Ministro per 
l'Innovazione tecnologica 
e la Digitalizzazione, 
Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali 
Dipartimento per le politi-
che europee, Regione 
Lazio, Roma Capitale, 
Rai per il Sociale, Consi-
glio Nazionale degli Ar-
chitetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conserva-
tori, Consiglio Nazionale 
degli Ingegneri e Consi-
glio Nazionale Geometri 
e Geometri Laureati. 

e con il sostegno di: 
Inail - Novartis  - 
GEOWEB - Adr Assi-
stance - Leonardo - Ban-
comat - Rfi-Rete Ferro-
viaria Italiana Gruppo 
Ferrovie Dello State Ita-
liane - Cbi S.C.P.A. - 
24ore Business School - 
Acea - Mcl-Movimento 
Cristiano Lavoratori - 
Udilife - Anpit - Mes - 
Un.I.O.N. - Indaco Archi-
tetti - Veloce Ristruttura-
re - Guidosimplex - 
Isnow - Anthai Onlus 

CONCLUSO IL FIABADAY 2020  

Paola Scarsi 347 

3802307 

Ufficio stampa 

FIABA Onlus 

06 43400800 | 329 

7051608 

ufficiostampa@fia

ba.org 
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I n questi giorni e 

precisamente il 5 

Ottobre hanno preso il 

via i corsi della Scuola di 

Musica della Filarmonica 

Sestrese che sono il 

fiore all'occhiello dell'isti-

tuzione sestrese e per 

cui fu fondata il 27 Mag-

gio 1845. E' stata un 

ripartenza importante 

dopo mesi di chiusura 

attesa dagli allievi e dalle 

loro famiglie e soprattut-

to da noi che crediamo 

nei valori della musica e 

dell'aggregazione e della 

crescita del territorio. Se 

l'organizzazione ha com-

portato tutta una serie di 

adempimenti sulla sicu-

rezza (sanificazione, 

distanziamento, areazio-

ne, misurazione tempe-

ratura, mascherine, ecc.) 

la soddisfazione è stata 

grande per gli allievi e le 

loro famiglie. Il sentire 

riecheggiare i muri delle 

note musicali è stata una 

grande gioia e per que-

sto dobbiamo ringraziare 

tutti coloro che, volontari, 

collaboratori, insegnanti, 

dirigenti, hanno permes-

so che la scuola, che ha 

visto tantissime genera-

zioni di giovani in epoche 

diverse, potesse conti-

nuare indenne la sua 

funzione culturale e so-

ciale per lo sviluppo del 

territorio. 

E proprio da questa con-

tinuità, da questi inse-

gnanti e da questi giova-

ni prenderà il via l'attività 

concertistica della Filar-

monica con la sua Big 

Band diretta da Matteo 

Bazzano con un concer-

to jazz Venerdì 9 Ottobre 

alle ore 21 in Piazza 

Fontane Marose per un 

evento eccezionale pa-

trocinato dal Comune di 

Genova, i Rolli Day d'Au-

tunno, tanto atteso e 

importante in quanto 

vuole valorizzare il patri-

monio storico ed artistico 

di Genova punto di riferi-

mento unico di una città 

in continua evoluzione. 

Ecco il programma: 

 Take a train 

 Fly me to the 

moon 

 I got rythm 

 Tuxedo Junction 

 It don't mean a 

thing 

 I'min the mood for 

love 

 Bernie's tune 

 A string of pearls 

 Sing Sing Sing 

 Sister sadie 

 On more once 

 The Chicken 

 Birdland 

 In the mood 

TRA SCUOLA DI MUSICA E CONCERTO JAZZ  

LA FILARMONICA SESTRESE RIPARTE  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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